
presidente Usa 
Scontri a corso Vittorio 
fra polizia e autonomi 
mentre ii capo di Stato 
incontrava Giovanni Paolo II 

Sampietrini contro il Bush-day 
MAURIZIO FORTUNA 

H È slata subito guerriglia 
Bush non se ne ft sicuramente 
accorto, ma a poche centi
naia di metri dal Vaticano, do
ve nel pomeriggio si era reca
to per una visita al Papa, un 
centinaio dj manifestanti si è 
scontrato duramente con la 
polizia. Dopo aver partecipato 
ad una manifestazione anti-
Bush organizzata da Dp, e 
mentre il corteo raggiungeva 
piazza Navona, in parecchi si 
sono calati i fazzoletti sul vol
to e di corsa hanno imbocca
lo corso Vittorio Gli agenti ii 
hanno raggiunti in piazza S. 
Pantaleo I dimostranti hanno 
travolto poliziotti e passanti, 
messo le auto di traverso, 
hanno rovesciato 1 cassonetti 
dell'immondizia e due auto* 
mobili. Lancio di pietre e bi
glie d'acciaio. Il bilancio alla 
fine è stato di tre agenti contu
si e di 1S manifestanti fermati 
e poi rilasciati. 

Milleciquecento linee tele
foniche montate in quarantot
to ore, collegamenti via satelli
te, dieci pullman, dieci pulmi
ni, trenta auto di scorta, metà 
dell'hotel Excelstor riservalo al 
seguito del presidente degli 
Stali Uniti, George Bush, l'altra 
meta occupato dai trecento 
giornalisti, rappresentanti di 
tutta la stampa americana, 

che hanno seguito il presiden
te Usa nel suo viaggio in Euro
pa, Come al solito, gli amen-
cani hanno fatto le cose in 
grande. 

Avevano annunciato che 
Bush si sarebbe spostato in 
elicottero, ma la berlina presi
denziale è sfrecciata ripetuta
mente por le vie della città 
Tutte chiuse *a vista» Una 
staffetta che precedeva il cor
teo presidenziale ha interrotto 
continuamente il traffico, per
mettendo ai pnvati di prose
guire solo quando Bush era 
già lontano 

•G mer.», uomini con la pi
stola Sono le guardie del cor
po del presidente. Dopo il jog
ging mattutino in una via Ve
neto spettrale, si sono aggirali 
con discrezione fra l'Excelsior 
e l'ambasciata americana. A 
far loro compagnia i cecchi
ni» appostali sul tetto dell'al
bergo e gli elicotteri che han
no sorvolato continuamente 
tutta la zona. 

L'Excelsior, tradizionalmen
te albergo del •bel mondo* 
(era il preferito di U d o Gellì), 
è diventato un bunker inac-
cessinile ' Apparécchiaìùre ' 
elettroniche, -"agenti -armati,-
«film» impenetrabili. Un'orga
nizzazione mastodontica 
«Abbiamo dovuto lavorare in 

fretta e bene - ha detto Bruno 
Scorzi, dell'ufficio stampa deg
l'ambasciata Usa -, dobbiamo 
ringraziare tutti quelli, in parti
colare la Sip. che ci hanno 
aiutato. Tutto quello che ab
biamo messo su in questi gior
ni ha dei costi incredibili. Co
me al solito le spese sono sta
te divise a meta, fra la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
iStato. Ma neanche questa vol
ta è stato possibile rispettare i 

' preventivi, in questi casi fi dif
ficile contenersi». 

Agli impegni politici di Bush 
si sono sommati quelli cultu-

ral-mondam'della «first lady*. 
Visita all'Arco, di Costantino, 
poi in Vaticano per incontrare 

> madre Teresio di Calcutta, al 
Quirinale per?un pranzo da 
Cossiga, e infine ancora in Va
ticano per Incontrare ir Papa 
Un «tour de force* che ha 
creato non pochi problemi al 
traffico e agli addetti al servì
zio di sicurezza. 

Ma i disagi, creati da Bush 
sono stati infinitamente infe-
non a quelli provocati dall'ar
rivo della settima tappa del 
Giro d'Italia II pomeriggio tut
ta Roma sud, dal Colosseo ai-

ì'Eur e nmasta praticamente 
bloccata. Stamattina il «Giro» 
riparte da piazza del Popolo e 
seguirà la direttrice via Flami
nia • Corso Francia - via Fla
minia Nuova. Strade bloccate 
e bus deviati E come se non 
bastasse nel pomeriggio c'è il 

«Applicare la 194 
è un dovere 
del Policlinico» 

derby Bush no. Conta moglie 
e il segretario di Stato Baker 
sono a Nettuno, per assistere 
in forma privata ad una inessa 
presso il cimitero di guerra 
americana La cittadina del li
torale, piena di striscioni e 
bandiere, è praticamente Ir
raggiungibile 

N i Una «dimenticanza». L'in-
temutone di gravidanza al Po
liclinico Umberto I non e mai 
stata esplicitamente inserita 
tra i servizi compresi nella 
convezione che affida la ge
stione dell'ospedale all'Uni
versità «LA Sapien?a» len, do
po lunghe e travagliate peri
pezìe, Il consiglio di gestione 
della Usi Rm 2 ha finalmente 
consegnato la bozza di un 
protocollo di intesa con l'ate
neo, in cui si stabilisce che 
l'applicazione della legge 194 
rientra tra i compiti di assi
stenza dell'ospedale e vengo
no fissate le modalità di ac
cesso delle donne al servizio 

Un pnmo passo, che po
trebbe risolvere un problema 
annoso, che spesso si è tra
dotto in disservizi e difficoltà 
per le donne che intendevano 
abortire «Al Policlinico - ha 
spiegato Francesco Prosi, del 
comitato di gestione della Usi 
- hanno sempre (atto passare 
l'applicazione della 194 come 
un favore non dovuto fatto al

la Unità sanitaria Basti pensa
re che noti esiste un reparto 
specifico che si occupi delle 
interruzioni di gravidanza, che 
vengono fatte presso il reparlo 
di piccola chirurgia ostetrica, 
diretto da un medico obietto
re, il prof Massimo Moscannì, 
mentre sono obiettori anche 
i'S5 percento dei ginecologi e 
la quasi totalità degli anestesi
sti» 

Il servizio ha funzionato, in
fatti, solo grazie all'invio da 
parte della Usi di tre ginecolo
gi fissi e di due medici a con
tratto, un anestesista e un gi
necologo 

«Il protocollo di intesa, che 
attende ora le firme del presi
dente della Ubi Km 2 e del ret
tore * ha aggiunto Francesco 
Prost * potrebbe risolvere una 
volta per tutte 11 problema del 
rapporto tra Unità sanitaria e 
Università, senza lasciare più 
margini -alla "benevolenza" 
dei medici per I applicazione 
della legge». 

Bufera contro il golpe bianco mentre il Msi cerca protagonismo 

Al voto con la moviola 
Psi a Giubilo: «Sei un ricattatore» 
I missini firmeranno per l'autoscioglimento del 
consiglio comunale, ma per ora non dicono co
me e quando. Intanto Giubilo insiste, chiede altro 
tempo, vuole parlare del bilancio invece che delle 
sue dimissioni. Il Psi replica: «È un ricatto, Giubilo 
deve solo andarsene». E crescono le polenrche 
anche dentro [a De Dice Elio Mensurati: «Non si 
può continuare a menare il can per l'aia» 

STEFANO DI MICHELE 

Bssl II Visi ha deciso di racco
gliere te firme dei suoi consi
glieri per l'autoscioglimento, 
ma a differenza di quanto lat
to dai 39 consiglieri del Pei, 
del Psi, dei verdi della Sinistra 
indipendente e di Dp, i tempi 
e i modi scelti sono di quelli 
che non dovrebbero risultare 
sgraditi al sindaco Giubilò. 
Dopo la riunione del direttivo 
provinciale dell' altra sera, il 
capogruppo Michele Marchio 
si è sentito per telefono con il 
segretario Gianfranco^ Fini è 
ha deciso la tecnica dà segui

re non scoprire subito le car
te Le firme, dice, «si conse
gneranno per evitare che si 
voti ad agosto», mentre il se
gretario romano Teodoro 
Buontempo parla di -posizio
ne articolata in più passaggi-
E per il momento non voglio
no dire di più. L'estrema de
stra, insomma, cerca di sfrut
tare al massimo la posizione 
centrale che gli ha regalato 
l'indecisiónismo del Fri, finito 
appiattito su Giùbilo. Il sinda
co dimissionarlo (e ormai di
missionato'anche dalla sua 

maggioranza) cerca in ogni 
modo di guadagnar tempo e 
non discutere le sue dimissio
ni. L'ultima trovata e quella 
dell approvazione del bilancio 
preventivo «O si vota o sarà il 
caos», minaccia il sindaco Ha 
già ricevuto dei no durissimi, 
oltre che dal Pei e dalle oppo
sizioni. anche dal Psi, ma lui 
non demorde e fa finta di 
niente «A questo punto non 
so se la cosa è patetica o grat
ifica - ha detto Agostino Ma-
nanetti. segretario del Psi ro
mano -. (I sindaco deve fare 
una sola cosa rispondere al
l'appello dei cittadini e dei 
parliti e andarsene» Replica 
ali ultima pretesa di Giubilo 
anche Bruno Manno, capo
gruppo del garofano. «Il sinda
co sta cercando di mettere in 
piedi un altro ricatto, ma non 
ci staremo - fa sapere -, Que
sta del bilancio è un'idea bal
zana, come se il bilancio non 
(osse un atto politico. Ormai 
deve solo lasciare il posto che 

occupa» Manno contesta an
che «l'emerganza» invocata da 
Giubilo «Circa il 20% dei co
muni d'Italia non ha ancora 
presentato il bilancio 11 sinda
co di Roma, nella situazione 
in cui si trova, non ha pensato 
di chiedere uno spostamento 
dei tempi» 

Ma la strategia messa a 
punto da Giubilo, con il soste
gno di Vittorio Sbardella, pro
voca irritazione anche dentro 
la De «Giubilo non può conti
nuare a menare il can per 
I aia, ad andare avanti con 
proposte strane II gruppo de 
ha finalmente preso atto del 
mutato quadro politico, deci
dendo di arrivare il più presto 
possibile alle eiezioni - ncor-
da Elio Mensurati, consigliere 
e deputato della sinistra de -. 
II sindaco-segrelario.deve non 
solo formalmente, ma anche 
sostanzialmente, applicare là 
linea scelta». L'unica consola
zione, per il sindaco andreot-
tiano, arriva dal Psdi, che si è 

subito detto favorevole ad ap
provare il bilancio Ann. il suo 
unico assessore e consigliere, 
Robimo Costi, ha anche fatto 
intendere che sarebbe il caso 
di ritirare le dimissioni. I libe
rali, da parte loro, si tengono 
un pò più defilati, e l'intricata 
vicenda capitolina deve porta
re. secondo il loro segretario 
Mauro Antonettt, «ad una so
stanziale modifica del mecca
nismo elettorale che garanti
sca la governabilità, attraverso 
l'elezione diretta del sindaco* 
A Saverio Coltura, invece, as
sessore e responsabile del Pn. 
ha scritto una lettera il Sinda
cato cronisti romani Nei gior
ni scorsi l'esponente repubbli
cano, piuttosto agitato, aveva 
accusato i cronisti di «malafe
de» e, più o meno, di fare il 
gioco del Pei. L'associazìone 
dei cronisti ricorda all'asses
sore come, nonostante «stan
chezza e nervosismo», «non 
possa venir meno il reciproco 
rispetto tra amministratori e 
giornalisti». 

«Piinoi «seiare questo sindaco» 

Bidonville dietro l'angolo 
La città-ghetto 

degli immigrati negri 
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M In queste ore si sta deci
dendo lo sbocco delia crisi 
del pentapartito a Roma. L'a-

fonia è lenta. I colpi di coda e 
tranelli ripetuti è imprevedi

bili. Ma non ci si deve lasciare 
confondere dalie apparenze. 
La sostanza di ciò che accade 
è chiara. E va dette. Se no. si 
generano qualunquismo e 
confusione. Giubilo e la sua 
De. stanno, fino all'ultimo. 
scassando le istituzioni, pur di 
rimanere in sella, di continua
re a realizzare gli ultimi altari, 
di gettare la responsabilità dei 
marasma un po' su lutti. Non 
ci dovremmo mai stancare di 
dire che questa cricca di pote
re, da tempo, sta ben oltre i 
confini della politica, e si è 
inoltrata nel terreni della ille
galità e del sopruso. Da mesi 
il sindaco è senza maggioran

za. Ma resta II e impedisce tut
to: che si prenda atto delle 
sue dimissióni, che si discuta
no governi alternativi (noi 
avevamo proposto Forcella), 
che perfino si riunisca il consi
glio, e infine che si autosciol-
gano gli eletti per andare al 
voto, a questo punto la sola 
via democratica possibile. 

•Vogliono un blocco Inquie
tante e,pericoloso. Puntano 
allo sfascio generale per dilui
re le lóro, responsabilità. No. 
Questa .melina va spezzata. 
Ecco perche il Pei (dopo aver 
avanzato tutte le proposte ra
gionevoli e possibili per dare 
una soluzione alla crisi di Ro- . 
ma), insieme al Psi. ai verdi, 
alla Sinistra indipèndente, a 

GOFFREDO BETTINI 

Dp, ha sollecitato al più pre
sto il volo popolare. Si è arri
vati a 39 firme. Ora vedremo 
nei prossimi giorni ciò che ac
cadrà. Tuttavia e avvilente il 
voltafaccia del Pri. Che per 
meschini calcoli di partito 
(Mamml ha praticamente det
to che è consigliabile per i re
pubblicani il voto a marzo del 
'90) ha rifiutato la sua dima. 
accampando risibili e stru
mentali questioni tecniche. E 
dimostrandosi il partito della 
paralisi, della Instabilità e del
la inconcludenza 

Noi siamo sereni e coerenti. 
Non ci immischiamo più di 
tanto nei tatticismi, che si eli
dono a vicenda Oggi più che 
mai poniamo alla città due 

obiettivi semplici e chiari. 
1) Fare piazza pulita di un 

sindaco, illegittimo, che non 
ha più giunta, maggioranza, 
credibilità e che rimane ar
rampicato indegnamente sul
la sua poltrona. 

2) Visto che ci impedisco
no ogni altra soluzione, oc
corre permettere l'autosciogli
mento, il voto. Occorre cioè ri
dare voce alla geme e alla de
mocrazia. 

Tutte le autorità dello Stalo 
e le forze democratiche non 
possono rimanere insensibili, 
di Ironie a queste elementari 
esigenze, Non possono condi
videre .i giochi di chi ritarda 
ancora, per imbrogliare le car
te, inquinare le istituzioni e 

diffondere sfiducia. 
Roma ha bisogno di una 

nuova classe dirìgente. Questa 
crisi seppellisce definitiva
mente nella coscienza demo
cratica tutta una fase di vita 
della città. Se ne deve aprire 
un'altra. Con donne e uomini 
nuovi, Su programmi avanzati 
e che guardano all'Europa. E 
in Europa non si va con Giubi
lo, le sue mei)se, ì suol Pom
pei. la sua' corte d| affaristi. Ci 
si va con una sinistra rinnova
ta, unita ma articolata, solida
le ma senza egemonismi di 
nessun partito, e ci si va con 
quella parte grande di cattoli
ci che si impegnano per la so
lidarietà e per il bene della 
gente, e non, come CI, per il 
potere e per la supremazia in-

Sdopero 
«alla rovescia» 
nei musei 
romani 

Piacerà a lutti, romani e turisti, una volta tanto, lo sciopero 
in programma domani nei musei cittadini. Uno scrapwo 
che non provocherà alcun disservizio. Anzi. I dipendenti 
dei musei, questa volta, attueranno uno sciopero -alla rem-
scia». Anziché astenersi dal lavoro, terranno aperte le sale 
anche domani, lunedi, giornata tradizionalmente di chiusu
ra per mostre e musei. 

Una frana 
in pieno centro 
a Prosinone 

Si è rischiata la tragedia. 
Una frana di notevoli pro
porzioni, oltre duemila me
tri cubi di terra, e caduta tu 
via Biondi, una strada de) 
centro storico di Prosinone,. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provocando una voragine 
^ ^ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ " " profonda venti metri e latja 
quindici nei pressi di piazzale Veneto. Pochi minuti prima 
dello smottamento la strada era stata chiusa al traffico per
ché erano stati notati segni di cedimento nel terreno, Tecni
ci del Comune e vigili del fuoco hanno lavorato ieri per rul
la la giornata per rimuovere la tetra e bloccare il flusso 
d'acqua da alcune tubature dell'acquedotto danneggiale 
dalia frana, che sarebbe stata provocata dalle piogge degli 
ulUmi grami. 

Dove si firma 
__ e domani 

per caccia 
e pesticidi 

I tavolini per la raccolte del-
IMHli e domani te , i m e P " ' »»*"*ndum 
UKII • *H»m«U mllà regolamentalo,» < M 

la caccia e sul divieto, di 
usare pesticidi in agricoltura 
sono in programma questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mattina In piazza Centrale a 
•—"-"^•^•^•^"^•^•^•™ Castelnuovo di Porto, alle 
Terrazze di Casalpakxco, in piazza Ippolito Nlevo e in via 
Ettore Ro|U nei pressi di Porta Portele, agli ingressi di Pana 
S. Sebastiano e di via Vllellla di Villa Pamphili, a Villa Car-
Degna, in piazza della Stazione Vecchia di Osta. aJIHnm-
so della Fiera di Roma in via Cristoforo Colombo e in piaz
za Indipendenza a Zagaro». Nel pomeriggio, invece, dalle 
15.30 alle 20. si può firmare al Pontile di Ostia e In via della 
Maddalena. Domani 1 tavolini saranno dalle 9 alle 13 In via 
Petroselli, e all'economato dell'università, Nel pomeriggio, 
dalle 16 alle 19. in via Franlna. alla Stantia di Trastevere, In 
piazza dei Cinquecento (dalle 14), al metrò Ottaviano, in 
piazza di Spagna, largo Goldoni, alla Fiera di Roma e alla 
piscina comunale di via Gran Paradiso al Tulello. 

S. Costolato 
dlata 

Ito 
spazzatura 

Un assedio. E quello della 
spazzatura In piazza di San 
Cosimato (nella foto), nel 
cuore di Trastevere. Monta
gne di sacchi, sacchetti, sca- . _. . 
iole rigurgitanti di ogni genere di nliuti, Un vero paradiso 
per topi, cani e gatti randagi. Un po' meno, però, per gli 
umani che ci devono convivere ogni giorno Anche se* evi
dentemente, c'è anche chi, con costanza degna di miglior 
causa, continua ad alimentario, 

Manifestazione 
europeista 
del Pei 
a Ventotene 

•Sulla rotta di Altiero Spinel
li - una regata per l'ambien
te» è il titolo della manifesta
zione organizzata dal Pei a 
Ventotene sabato e 'dome
nica prossimi Il programma 

^^^^^^—-^^^^^— della manifestazione preve
de, ti 3 giugno, una regata 

velica, un dibattilo sull'Europa e il Mediterraneo con Massi
mo D'Alema e Pasqualina Napoletano e, in serata, uno 
spettacolo II giorno successivo è previsto un omaggio ad 
Altiero Spinelli Le prenotazioni per la regata, il traslcnmen-
lo in aliscafo e il soggiorno si possono effettuare presso II 
comitato regionale e la Federazione di Latina del Pei b 
presso la Nuova Compagnia delie Indie. 

Il referto del vetennano di
ce *Fcnta mortale da arma 
da taglio*. La vittima e un 
gattino, uno delle centinaia 
che «abitano* nei dintorni 
del mausoleo di Augusto A 
scopnre ii corpo della be
stiola e a denunciare l'acca-

Ucciso 
a coltellate 
un gattino 

silvia e d uenunciare i acca
duto e stala una vecchia amica dei felini di piazza Augusto 
Imperatore, l'attrice Franca Stoppi. Un gesto di stupida vie* 
lenza ai danni di un essere indifeso, che può non esser* 
particolarmente simpatico ma che ha comunque tutto il dì-
ntto di vivere. In seguilo a questo episodio, la presidente 
della Lega nazionale per la difesa del cane, Orchidea De 
Santis. ricorda che chi vuole denunciare episodi di crudeli» 
verso gli ammali può larlo telefonando alla Lega al nume
ro 6892556. 

PIITRO STRAMBA-BAOIALI " 

» s » . » 

Guerra e Nenni 
divorziano 
• B V Mentre il consiglio comu
nale si prepara allo sciogli
mento, nell'aula di Giulio Ce
sare nasce un nuovo gruppo. 
E quello dei verdi Arcobaleno, 
costituito dal consigliere Pao
lo Guerra, che ha abbandona
to polemicamente la lista 
•classica! del sole che ride. 
•La mia uscita dal gruppo del
la lista verde - ha detto ieri 
Guerra durante una conferen
za stampa - è dovuta essen
zialmente ad un preciso invito 
in tal senso rivoltomi dall'altro 
consigliere comunale del 
gruppo. Caterina Nenni, la 
quale in una recente lettera 
mi ha invitato a costituire un 
gruppo autonomo in Campi-
doglio». 

La polemica tra i verdi nel 

Lazio si fa quindi sempre più 
accesa. Lo slesso Guerra t 
candidato alle europee con la 
lista Arcobaleno, insieme al 
consigliere regionale Primo 
Mastrantoni, all'assessore pro
vinciale Athos De Luca e ad 
alcuni consiglieri circoscrizio
nali. In pratica, la maggior 
parte degli eletti dell'85 è n 
ratta con la Lista verde. •Cpta 
rimane dell'operato comples
sivo delle liste verdi nel Lazio, 
in questi ultimi anni? - s| e 
chiesto polemicamente Guer
ra - E quale progetto politi. 
co?». Comunque il consigliere 
comunale ha aggiunto di au
gurarsi «un rinsavimento col
lettivo e una nprcsa dei rap
porti subito dopo le prossime 
elezioni europee*. 

l'Unità 
Domenica 
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